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pure e negli ozii i campestri ristoraveoda : droni a di nt verso.la:fine 
sua:satite.ni9 sl 021092 ibsan] ileamdia del 1848 hi furono,severi. ed ingiusti. bi 
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ù addio «oifg LoHal n9tg I pista 8 

he Da IR Settimanale, n fari 

blica a Venezia, DES, presente "con 3r 

° corrispondenza: di Udine,; nella.; vil svelo è 
ilangia, 


sit, 3 lai difese, stcomamenta” dagli 
isalticond’era !fattà ‘Segno! Ilia 
Dbltichico Bulfa"era parco di, ‘bar'ole.; i 


sumo! ol'otorevolersuiffizio»i bndifendentiii Sua sio 

9 d A Pi : memoriarobsvsuini sinsmensilettà obureionei Sbiido 

Buffa è stata, pra ma, shelta 8 son 1848: ti; essere 1aiivoluzionario' Nimconregi ditazione la sua! gioventù, aliend! da S6l- | es Parirbaa dalai ppc iosfioibcornia: e! 

mamenie onorevole: 6 sieloei ‘0g sw enoisi gibile è egli” ‘Bhe! ‘difendeva’ | ‘autorità, Tozzi ché più alléttàno in quell'è età, [E] lg dts biasimate 3 Goineve quanto spor 1 
Liberale:-pertidotti:studi; ne’ quali ia co) ndezzi. chei in que «frangenti, sembra-. | tal guisa preparavasi alle lotte “della CR posizione testamentari del frit-, 

tinserlav convinzione che d’’popoli ‘noti vangli, più,.acconci,, e che,mel 1854fas|bertà, alla polemica ne’ giornali.ed alla di a lb Laltense liano no 
sono? Ù dii ve is Î È si dî di de Fai perfino. taeciato!.d’essere.clericaleès pin» |:&ura della cosa pubblica. : oi citazivinbfagamantipita idonei vasto Uda, si 

govérii 150 glidi” "edi «amati, ee non Og; ‘Zochero, egli che la politica de’clericali a * [Otto finditsorovegtilidglibva iti isposa potersi! ee sla nos'-doversi itolletare» Sebnesx;101 
giano. ,S0pra, il: giusto) enk onesto,ey vegli: sbborrivdi, Tie‘ v“destalva î propositi ‘ ‘ed una gentile donzella’ "di Crema che Tale" suno! i impediscé abtristil: olingimsto: attacdoyBes- o; 
entravmineli4848 nella» camera ‘elettiva |valla Camera elettiva ‘non Trascurò deca- legrò la sua dimora” è gli dete godere, Îe | sunovimpettiscel-di buoni,:he:igiusta( e cor: 

rappresentante iti Ovada Sutd'èittà natia’ sione sd combatterli, ridicilaai gioie domestiche. e e 
‘appenti’Gbttipitità” il “pesto, lustro "8 "Hel si La-haitaglia: di Nevata fucuna piva » Ma. .furono,;.brevi : salto adilistatura,;: 
cozzo, “delle, Opinioni, e, Rella ‘Tolfa. dei | Sven tura! \perila patriabindipendenza’! è 3ibltos parcò e frugale; egli::fu hassalito 


rispugtnism i omotisdmoo stdefisi  Sllae cierieon 
« Mi astraggo affatto dalla: questione, deb.te» ;!. 
Ista i i i 


‘di discorrerne. Mi limito, ripeto, e come friu- 


ie i ss-‘lilano e come conosceni zzai, a pro- 
partiti, egli, ebbe..ben, presto «campo:-di per -16 ‘Scortiggiamerità the; insito” ne; dalla:malattia ‘ascui sembrava mend' és 

metter, in ‘avidenzasle a onde:erar|gli aliumi. posto. Questo 10 assi al*seporerti 1a iene eo pa la vor ET dalla 
adoriò.i118 elloo 121631iie-otnemtorggsa Initon Buffa non ‘disperd genti dalla |‘sciando sFesplata la ‘giovine sua aRABA È 


csA far COPOSCOTArCOMO,nS0h0, esatti e :baner 
informati i; leonrispandanità fsllaoBiancig, ar vp 
mettestg ahtro"h) simsilgitis allob 01 1 fog ias #4 tm ia 
celivialno. pei - lo rfamiglia /Cenazzai. 
suit naggi: da: quattro £ hfiratablica d denti aree 
1nazzai sonddeiaque,igionitg inison ilestted èsdoro: 
ifalso!:ches Fabio, Cemnanzai sia ibig 
€ È falso « pregio pira nenti po Vba 2 
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Tentve” rfellé' muli « false sita hell" libertà. e della patria, Si, strinsesal.suo; | MAGRA di cinque bimbi., sa 
conti, dolaggioso nei mnamifestarie, rpartito!è vi'acquistò. una mira inse (Quanti stimamoì cuori geherosivà: î 
e difendegle,,egli acquistò.in ; breveida |-fuetizg!0" ori. Garatteri fermi e leali apprezzanionia per 
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oquente di Fruntz | Rugler, come anche la ri- 
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proff oiie (sltuplielsio li edo iup vate |ANMangis as quels terribile; tribunale» Essa rerarve; {ad Quando;il. giudice ebbe lasciato, a; madami-;|.gli tel.cupnessenza, pietà delle punte: agroyen».; 

ib olmemom loup ni !iqoo se 000295 O'6le l'gtida "a gramaglia, pen ;cui ne sisaltava. maravi-i |.gella, ;Engichetia,Mendelsohn,il tempo, di ricom- {,tateval.faco dei) parricidii;, E..tale eFa}sla ;XÎ01y1> 

Ligier 8 pt la «eandidezza,.del;.suo; volto: a:la |. pofsi,;&,guando;la vida;.calma,g, prontara ri |; lenza «di, quelle, sillabe, assassine, che il, mAgin; co 
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Lindalh, redattore del aederneslandet fu rin-, | ché d agitavano nel suo;.seno, e-noni-pertanta. |. ebbe , la fronte, coperta, di rossore. quando; la.| .sol osavrebi «bem; “potuto castigare un tanto, dex... 
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zata a! "avere" accusato, ‘d'un delitto | g giungere be senza sforzo al;semplice linguaggio. «tante, Oh, miseria lalla, sua; età; padre di |;quando l’ intimo fremito che); ip tutte a 
sn hip 1 dell” innocen mza e, della werità.,,.Voi..sapete-,che famiglia, . AVO, di piccoli ‘fanciulli, .e d'una pic, {quelle . anime. intente, ..ebbe, prodotto intero, ilo 


invero simile, Enpichétta Men- DI 
delsoftà ESCI delle bellezze della" Loy che dà “ques a specie dipdelitti eccezionali che,;infac- cola, ragazza chiamata, sangh” essa, Enrichetta, |. sub gemito, dl giudice, rivolgendosi verso, ma-,. 


ht sa é ‘trito buon gusto He n e | cano l'o re, delle, persone sone; da noi, gindi-.| bisognò che. questo, vecchio, ripetesse. quelle, in» |. dami Ja, Enrichetta, Mendelsohn ,.-le disse 1); n; 
di SÉh + SAR gi ut'‘G Lu: pv Llai î modi ennio ei in quna ,sotnpleta,so- | famie a, questa, fanciulla, che, rassembrevar alla |,, mah lspondete No. faina 
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dola ‘tnnanzi a stioni sinutili. Questo. giudizio, | allato, di suo padre, uiomo,a, sessant'anni, d'una, |;la destra,su cui,brillava pianeta «di sua madre, , 

a, ELA sShinse, non manca; di, solennità,,e, (li | figura venerabile 6,la cui, vita rintera,fa; con. |. che .la morte.aveale rapito, dal, sug:\mascere,; ; 
1gr pina: LA V accusat 0,8 ;l’aceusatore, stanno in, sutaata. nel lavoro, assisteva, colla testa, bassa, e , fmi Rispendo ;che, quest’ uomo ha, mentito,.e, 4 
Geil ile i pi l'altro fs RL più, vicini senza ulla re do a questo ‘dramma, in, cub, È 


se voglio far, qui il, giuramento». 130.16 omo 
accusd °8 PA 1 diet "ti Hidere bal .|' di quello sy, 56 bero, , qua: da vi | era in gioco il suo ig Pica ismizo antoz il; cappellano. della «prigione. i do gi 
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suo o & osi” Lr assioni... Così l'accusa. più. iretta. .ensato I Lin AAA Yano, in suò s9c scor l; hinandosi,, C odgaivioi DE pr i 
petti) È Sari pio corsi, tatté te] ff pe Li) iienuarne , ,iolenga | el pa nea, e dl ter cia «di | nemente, con una mano ripeten dine 
simpatie''tispettose "A co = 2) ilo dl Dr mpo, A fesa è pa viva, più |.cui hi si su) Der i linea del Lon d'uomo, pen mentito, e. ch' So ronta 8, 
gurat ff of OE mo de 1 de st austera solitadine | si vedevano palp RI Mia muscoli | del sno, “dif ,, |; SOBtanere colla, morte quanto afferm CARTA 
Povera ragazza, si dicevi! DO) X fa IR e silenzio. Arroge ch PI i i senfiva il si ‘suo canale fremendo nel petti da n, d sa Ci PUPOnI PI ma line 
tica, 0) fine "tofosva ii la, vom olo assinte. ma gccalcantesi ai ROTA Paftmi6o" ‘eso cera isgrazialo, fm] occhi da adam 
colonia Elan, i 0/t0g 19 10 09 OISbbRIAt, Eontenitfa dî un avido #gugido e d'R00” [Mer pira dl 10 ot, Ta LFiblo di- gol ar “pal i nnt da 
legtitti a “petite rd de ro spi it fl at dre quelle tetre uraglie dietro trettà “di questo “delitto iesplicabilé , faccia ‘a | fapco, in sui: 8ifleb 
dot TAR sig” Rofaung "im si 'à nu di ima‘ così. È ande, e ‘da ‘que- faccia” a ag stagni È af gia te did "gal E 
cb nd tto i pri pei dt di at o gl spiga fr 1, og, ib ir R, “i pino pig ei 
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« È falso che la facoltà "di Daniele - Cernaz:* 
zai fosse formata in gran parte’ dai beni portati 
in dote dalla defunta madre Carnielli, Lucia di Tra- 
vesto, e situati iu Travésio ‘stesso. Daniele Ger- 
nazzai era soltanto ‘ataministratore ; di quei 
fondi: la sostanza. comune :.de’fratelli. Cernaz- 
zai è tuttora indivisa. ; 

« Il corrispohdente® della»! Bilancia ©iniventa, 
travisa, IDGRbfco rimarca i 

« Non è vero, che l’avarizia fosse il carat- 
tere ‘dominante! di Daniele! Cettiazzai. La ‘taccia di 
avaro, \derivatàgli. dal\modo: piuttosto: gretto è 
meticoloso con cni viveva ;e trattava .le, sue fac» 
cende, svanisce: di fronte ai fatti che la sua 
morte ha messo in luce. 1 suoi coloni e di- 
pendénti, memori’ ‘dei “molti benefici) ricevuti, 
lo ritdrdano con'sinto affetto, ed- hanno per 
esso- preghiereve dagrime, ia ‘cui inutilmeote 1a-, 
spirerebbero.,i iénébrosi corrispondenti della 
Bilancia. \ad 
« Che il Cernazzai fosse ignorante, è proba- 


bile. i della sapienza non s'incon-. 
o” SR, Buoncia a 8a 
mili gazzette.: Ma; ilrdabben Daniele, una volta 


che vennegli presentato il predetto foglio, ebbe. 
la debolezza “di' dir'é:' non desidero ‘insuliciarmi 


= <'Assetiste îl'valifitiatore: che) in Friuli co-' 
loro Che vogliono fare ‘il “minor male ‘alla memoria 
del CernazZati 10’ dibono impazzito: È vero: Questo 
hannò' detto, ‘dalle’ 160" tarie, ‘coloro ‘che ‘somi-. 
gliano ai corrispondenti della Bilancia. Ma în 
Friuli ; ‘grazie’ a “Did; coloro che somigliano ai 
corrispondenti ‘della »Bilaneia sono rari e più- 
colidfsmp attom tini iob : 


«‘Aggiunge‘ilcalunniatore: sembra che.-l'esclu: 


sione del proprio:sangie dalla sudieredità mon fosse 
che uma Lena denditta ifraterna;:0Eo ton» 
chiude, lasciando cristianamente intravedere che 
la mano” di;Dioi abbia punito di monte ssubitanea 
l'enorme ingiustizia» div DanielenCernazzai. i: 

« Tali infamie:) asusurrate da una «Maschera 
su d’uni‘cadaverecaldo lincora; «eccitano,:senso 
d’orroree ‘di'‘ribitezzo:ino chiunque «ha: diritto 
di portare”»altà !lar testa. vPers!me ; ;e: quale sin= 


terprete! dei sentiménti divonestà e di'giustizia. | 


che - prevalgono nella popolazione friulana; 10: 
grido fòrte! ‘al!!corrispondente della Bilancia: 
mostrati: nelle tenebre combattono i malvagi: 
gli onèstiomini now hanno paura del: sole. i» 


- pini simon -9/-.079grt o3ifnttt i .an1877008 

x ; R di “INTERNO: n ; ny. 
—— «FATTI DIVERSI .. 

fiégia ‘Accadomia militare. — In 
quel liògo''st6830) !!'che fini dal’ secolo! scorso 
stabilivasi pel tiro delle artiglierie (d’onde pren 
deva l'appellaztotte" di Poligono) esche serviva» 
pure''alle'!scuole pratithe ‘ed esercitazioni iguer- 


resche de’reali nostri principi, è»stabilito: ogs» 
gidi, pat'‘sapîbrite’ consiglio dell’attuale: minî-» 


stro dellà "guèrraj *sil tiro al bersaglio vper dle 
truppe ‘dél’‘presidio. si: (0;ono ogno: ua ret 


Il nuovo tiro, già in esercizio da circa un 


“UNE MIO 0. 


Oh, ‘la' 


esset@lela’atàta iefitiera!;? e'' che eredevavval 
suo fiadmaento = Mia figlia, lè disse; abbiate 
fedes!voil’siète'‘inifiamizi’‘A persone ‘oneste, fedeli 
servitofi ‘del’’tè tibstro' sire, è’ dii Cristo ‘nostro 


padroni; ed ora id” Comserverò ‘preziosamente ‘ 


questo S4nto%libtd"hè fu testimonio’ della” vo! 
stra fede "è'della Vostra omestai F'eomte. sin 


MardAmigSla” Menidetsohnj' riprese? il giudice, 


avete’ voi'uni Avvocato? < ‘Ho' mio ‘padre, disse 
ella; {0€Kando “rispettosaitietite ‘îl' vecchio che 
sembrava” 'annichilito > OO © obi 


così forte”the mulla' vi ‘fu'miai “di somigliante 


0). 
o 
Ti 


‘affatticati 


4 PE DI9NAo Tio), STOIOzII LN 
‘bella? e °/itindè* ‘immagine 10h; l’elo»» 
quente ‘è*sujierbo ‘dolore! ‘quand’essa ebbe giu- 
rato; badid'iuovantente ‘il libro; @ lov restituì» 
al satérdote® che!‘ben ila ‘conosceva, ‘che sapeva 


anno, non venne finora illustrato’ da militare 
esercitazione ipiù onorevole di quella che èbbe 
luogo nel giorno di domenica 48 luglio ‘4858. 

Gli allievi ‘della R.‘accademia militare vi si 


in‘armi per addivenire al tiro di concorso col 
fucile qual è stabilito dai ‘regolamenti per 
l'arma di faritéria: Or©méntre' già onorati dell'a 
presenza: delle:.LL.-EE..il ministro della guerra 
e del generale comandante la divisione, non che 
del «generale! Dabormida: comandante ‘generale 
dell’artiglieria; si disponevano... cominciare lo 
esperimento; ecco sopraggiungeryi, accompa- 
gnate dall’esimio loro governatore luogotenente 
generale comm. Rossi, lè LL. AA. RR. i prin 
cipi Uinbérto' èd' Amedéo) Accolti ‘con ‘quegli 0: 
riori :che! sono; dovuti ‘e icon queî sentimenti; di 
gioia che la loro venuta non,poteva;non .ecci- 
tare, si degnavano essi di passare. a rassegna 
quella schiera di giovani eletti, e non pur ac- 
consentivano ad assister al tito, ma anzi S.A. R. 
vil ‘principe 'Ui'Piémonte! ‘si associava volontero - 
samente: a‘ quell’esperimento ‘cui | prendevano 
parte-19:| allievi iche avendo riportato. il; nu- 
mero maggiore di punti,nel.tiro: al bersaglio; 
erano stati chiamati a contendersi i tre premi, 
Non'che le menzioni onorevoli preventivamente 
stabilità: ! 

| Sutcedevario “dapprima'gli ‘spari’ col fucile 
alla «distanza: di 1450ppassi, poscia colla carabina 
da bersagliere.a 200,;ed, il. principe Umberto 
sì nell’uno che nell'altro, esperimento s’ebbe, il 
primato, avendo in entrambi superati. in abi- 
lità i migliori tiratori ‘allievi. 

Terminata la prova è!disarninatine i risultati, 

Veniva”/!con apposito)ordine! del giorno‘; pro- 
clamate vincitore del concorso : 


S;; A |ilnprincipe) Umberto «di; Savoia con 


Fra gli allievi, ebbero il primo. premio: 
‘L'allievo Benevello con punti 10. 
-; Il Secondo: ©’ 
f![Pallievo®Garau con punti40. 
Il terzo premio: . 
gelalliero De La. Palme,.con, punti, 9. 
Meritavano. menzione onorevole, gli allievi : 
Guy — Ajmerich 2°— Vercellone4® — Nasi3° 
— "Toso — Serra 2° — Della Chiesa, caporale 
— S. Martino 2° — Orero — Du ‘Noyer. 
Dopo ciò le LL. AA) RR; si dégnavano' di ‘assi- 
istere/pime- ad sesercizi di maneggio d’armi, non 
che ad alcune: evolazioni e facevano quindi; sfi- 
lare il battaglione alla loro, presenza. Per, ul- 
timo, a porre il colmo alla letizia di quell'av- 
| venimerito si compiacevanò di manifestare sì 
[nagli allievi e sì ai lorò'superiòri la propria 


II 


‘csotidisfazione pel: contegno militare; ‘e \perla) 


maestria dimostrata da, quelli. 
»Partivano,le LL. AA. RR; accompagnate da sin- 


‘ceni evviva di quei giovani, i quali sono lieti, 


di essere contraddistinti fin d’ora con ispeciali 
segnii ‘di benevolenza! da' ‘chi'satà‘chiamatb’a 
Ceapitanarli! ‘un ‘giorno; 5 Vi: È 
Rientrarono essi in Torino, in bel contegno 
SII RITI ZI OTTIENI 
Mi'‘sembra;  diss’egli‘;'che ‘ fossi‘ colpito ‘da 
‘’ demenza; '‘o‘in ‘preda ‘d’un‘cattivo ‘sogno; ‘e 
Pstetti qualche tempo ‘prima di''potermi dar 
conto‘della' realtà di questi delitti — ‘Questo 
fa il'suo esordio;le ben testo ‘senza studiar- 
'Ivisi, per via d’inattesè'transizioni; ed ‘in’una ef- 
fettiva'tempesta dî' tuttii più opposti sentimenti, 
raggiunse una vera eloquenza; 'dimandò, fra ‘le 
altre domande, ‘che ‘indirizzava ‘alla’ giustizia; 
alla’ verità, a'tutte'le leggi, ‘a’ tuttele tradi- 
zioni; a tutti ‘gli animi, s'era ‘veramente ‘il ri- 
''Bultato' di una civiltà ‘cristiana; ‘’ che una &do- 
lescente, ‘una’ giovinetta, un’orfana di sua ma- 
dre potesse ‘essere accusata tra mezzo alla sia 


; ‘\él'ittà'natale; allombra aviguista dell’altarè e del 
Si! viad allora ina còsd’ così” commovetite, e’ 


‘trono, e ‘sotto l'occhio ‘stesso 'dei magistrati ‘di 
l'un delitto infime‘a talpunto'che'‘è ‘felegato 


tra le' fàvole' antiche e nelle metamorfosi pai | 


gané? |Esso ‘ dimandava altresì ‘con una vece 
che andava di mano in mano rinforzandosi, sé 


|| mentre'il'padre era ‘intento all’operaed ‘al lavoro 


‘giornaliero, ‘potesse’ dalla‘ ‘provvidenza di'suà 


‘figlia‘‘vedersi tutto ‘ad un'tratto trascinato in' mento il dott. I 
‘|'parlare. Si sa ‘in tutto il regno che il dott. | 
Uggia è un ‘bello spirito. Il suo sguardo è af- 


da ché. questo ‘al mondo; essa è Ja mia vita e 
Pia 


punti 12. e ‘due centri colpiti. SOT 


|'‘del suo: discorso. Ecéblo dunque che d'un aria 
| slandet ed al suo redattore.’ 


l'irasporta, è troppo spesso, lo serittore al di là 
: del limiti; che più? esso chiama in suo soc- 
o} corso ; SONORA, 

| madamigalla. Mendelsohn, e, suo ,padre,, erano, 
1|.filmente al, coperto 


fari è dalla musica del corpo del treno. d’ar- 
mata, la quale, durante il tiro, avea, pér gen- 


{tile disposizione del proprio comandante; ralle- 
erano, recati.in quel ‘giorno ‘di buon mattino e'! 


“grata la funzione ton isvariate sinfdhie. i > 

La memoria di questo avvenimento e della 
squisita: gentilezza *de’reali principi” rimarrà 
certamente» scolpita mai ‘sempre: nell’animb di 
questi giovani e varrà sempre più ad aflezio- 
narli a quell’augusta casa di Savoia, cui per 
sentimento di;cuore e-per:tradizioni div ‘fami! 
glia sono essi. già-fin. d'ora. onninamente :de- 
voti. 

Onorificenze. —S. M. il re, per attestare 
il suo gradimento al prof. Bernardo Bellini, au- 
tore del poema didascalico Il Parlamento, gli 
fece donò di una' medaglia) d’oro avente ‘un lato 
l’augusta) effigie della M.!S.e dall’altra la: ‘se- 
guente iscrizione: 

AL Professore. Bernardo. Bellini, 
colmo ed elegante scrittore. — 
în versi e in prosa. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Nota dei consiglieri che' vennero'eletti il. giorno 
44 corrente: 

4._Vegezzi: voti 4021. + (2. Pinchia;; 1002; 
— 3. Baricco teologo, 845. — 4. Quaglia ge- 
nerale, 789. — 5. Cavalli colonnello, 734. — 
6. Duprè cav., 672. — ‘7. Rignon dottore, 650. 
— 8. ‘Avitonelli ‘ing., 072/— 9) Moris Giuseppe, 
560..:—:140,: Villa; ‘avv.i;1490. —!LH1:Tecchio 
avvocato, 477.42: Anfossi dottore; 465.!-— 
13. Giacomino , 426..:—. 14... Bollati; ing.., 1363. 
— 15, Quarelli, 344. —,16. Mino dottore; 
326. — 17. Balbo, 288. 

I presidenti delle ‘diverse’ sezioni dichiara: 
rono ineleggibile.il conte 'di! Gavoùr ‘per' essere 
ministro dell’interno, Ì 

Dimostrazioni. .—.,I..giornali. svizzeri 
nell’annunziare., che da alcuni giorni:S. E. .il 
conte di Cavour trovasi a Ginevra,  soggiuri- 
gono ‘che in quella città è stata ‘fatta all'E. S. 
un’atcoglienza cordiale, e che iuna’deputazione 
del consiglio:di. stato. andò: call’albergo @ fargli 
visita. 

Da ulteriori notizie -sapgiame . che il conte 
Cavour partì da Ginevra per proseguire il suo 
Viaggio, ierì mattina, e che nel partire si. ebbe 
nuovamente dagli abitanti di ‘quella città, senza 
divario; di opinioni! politiche;! cortesi \dimostra= 
zioni, di benevolenza e; di.stima. ;(Gazz, Piem:) 

Disgrazia.— Ieri, verso le sette... pomeri- 
diane, mentre ùna squadra di alunni convittori 
dol.collegio naziumate di Torino recavasi ‘al 
passeggio, un cavalle adombratosi le si gittà in 
mezzo e ferì cinque ragazzi, di cui però tre 
tantò‘leggermenté' che -uno'diessî potè recarsi 


ugualmente ; a passeggiare. ò I idue’ che > ebbero” 


ig contusione più gravi sono Solaroli 
arlo Alberto e Bravo Giovanni. Essi ebbero 


sull’istante: le curé! dei‘ déttori' Sperino‘e' Polto;" 


secondo, le; notizie che abbiamo potuto assumere 
stamane, ci è caro poter dire che le loro ferite 
’tion «dannò'luògo ‘ad ‘inquietidini’e lasciano la 
fondata speranza ‘d'una pronta; guarigione: ? 
(Staffetta) 


-—oessit = 


figlia) e l’uno e l’altra diedero’ in ‘uno 


scoppio 
di singhiozzi. l “ida 


ì Immaginatevi se noi: né»fossimo © cortimossi !!! 


ll vecchio ‘usciere: stornava laUtesta; perchè non 
si potessero ‘vedere Je sue lagrimei' ‘Fu 'l’aceu- 
sato»che ‘le’ vidde. 1 suoi giudici stessi ‘sem- 
bravano* ‘presi di ‘spavento, è! contemplavano 
quella'* scena‘ ‘commovente’ non! come ‘giudici, 
ma come'spettatori' soggetti'‘a'tutte lè passioni 
della simpatia ‘e’ pronti'a' gridat vendetta! As- 
siso ‘sul ‘suo banco d’infamia; impassibile e te- 
tro, l’accusato ‘Lindalli’ cifeondavasi di ‘un ba- 
luardo di nebbioso orgoglio. ‘© 


v? Quando îl'‘padre finì di parlare,’ atldò ‘3‘se! | 


dersî ‘colla figlia ai piedi del giudice, è nello 
stessb'‘modo con ‘cui erasi elevato per gradi 
lalla più sublime eloquenza, ‘ricadde nella‘pri- 
mitiva isierzia, e tutto îl ‘calore di prima fu 
‘rimpiazzato da un supremo abbattimento.; 

Sig. Lindalh, disse il ‘giudice, ora bisogna 
risporidere a queste accuse, o sottomettervi alle. 
stesse. Avete voi ‘un ayvocato? 4 


“ In questo momento il dott: Uggia ‘prese a 


‘fabile, la sua' voce suona ‘gradevolmente, il suo! 
gesto è quillo ‘di ‘un’ uomo éducato 'allé buone 
scuole. Esso maneggia' com ‘molt'arte il sarca- 
‘smo è l'irortia; esso ‘he'fa un' ausiliare potente 


libera e sciolta ‘viene în socco 


al Faederi 
Spiega a 


vuol inteaderlò ‘che l’impro one. ardente 


eo gli argomenti conosciuti. dicendo che 


benanco, del, sospotlo, che, 
non capiva perchè tanti lagni SR A 
In una parola, e gli fu piacevole , tanto pia. 


militaro>>8 precedti dai loro superiori mili-. 


Strade ferrato. —I prodotti delle strade 
ferrate esercite dallo. stato furono i seguenti 
nel mese di giugne scorso : 

Linea di Genova ;» + . L. 812,483.90 


>» d’Acqui. <-.. . . >» 20,626/44 
» di Pinerolo ". . . » 40,347 36 
» di Vigevano. . . » 9416 » 
» di Voltri” . >. .‘» ‘23,892.30 

26;938-83 


Navigazione sul Lago Maggiore » 
‘ L. 933,699 05 
I prodotti del primo semestre 
ascesero pel 1858a) )<{ «i (+) /L:t5;282143 05 
pel 1857 a. » 5;393,127 47 
Diminuzione nel 1858 L. 1410,984:42 
Aggiunti i prodotti della linea d’Acqui, ‘aperta 
nel 1858, la diminuzione resta di L.. 243,202 70 
evi partecipano. Genova per L. 156,286 48; Vol- 
tri per L. 25,822 19; Vigevano per L. 13,126 10" 
Pinerolo per ‘L.‘9,68729; la ‘navigazione per 
Li 8,780 640/51 il }O pb 
Tribumali. Lunedì scorso la prima;/classe 
criminale. della nostra corte d’appello pronunciò: 
sentenza di condanna ai lavori forzati a vita 
contre Taricco Bomenico, di Mondovi, fonditore 
in metalli; 'Peracchio Pietro; di Frassino, mi- 
‘natore;; Bodino) Giacomo,: di Piascoy Barra Giù - 
seppe, mastro» da .muro;: siccome convinti. di 
grassazione con minaccie di morte e a mano, 
armata, commessa. sul. territorio francese,.. a7 
danno d’un tal Giacomo Lagier, ricco proprie- . 
tario’ dél Delfinato. È Gis See 
Abitava questi nel piccolo castello di Verdun 
non -molto lungi dal, Barattier, villaggio: posto! 
«al confluente . della riviera Vacheria nella: Du +; 


| ranza. Sebbene con lui fossere e la sua famiglia; 


composta della moglie, d’un figlio e della ser- 
vitù ‘e quella d'un affittaiuolò de’suoi beni, la’ 
posizione un po’ isolata e l'opinione di ‘uomo 
danaroso dovevano allettare:i'malfattori. Infatti, 

la sera del :10. agosto dell’anno :.passato,, verso 

le otto. e mentre colla famiglia se ne stava cer 
nando in una sala, presso la cucina, si vide a 
un punto circondato da' quattro individui, i 
quali '-levandogli contro fariosamente' pistole ‘@ 
pugnali:  gl’intimarono. sotto. pena ‘délla» vita di! 
metter: fuori. tutto il danaro che ; possedesse. 
Sulle prime credette di. cavarsela rimettendo 
loro quel danaro che si trovava aver in dosso, 
una settantina di -lire ‘all’incirca: ma quando 
udi dirsi: essere informati che doveva almeno 
avere - per; trecento!.mila franchi e-vide questi. 
uomini maggiormente stringersi colle armi dat=>| 
torno a sè e'alla moglie, li invitò a seguirlo: 
L’accompagnarono în tre: il quarte restò nella. 
sàla a custodire ‘la ‘moglie ed il figlio, mentre, — 
un quinto ‘con ‘vn' pugnale stava sopra il‘ 
fittaiuolo.,« ‘ma fuori della? ‘casa. ! Giunti) in!’ 
una camera (al primo; piano gli. tolseroldap--; 
prima un orologio, d’oro. di ;forma. antica, un: ;,; 
rotolo di 15 marenghi e tre coltelli ‘a pugnale... 
catalano. Insieme a queste cose, che erano nello — 
scrittoio,. stava una chiave, colla-quale.aprirono. - 


cevole che il presidente lo privò per un mese 
delle insegne e dei diritti della sua profes- 
sione per complicità, diceva il giudice, e que- 
sta parola complicità fece impallidire il sig. 
Vegia. I IACANI ATEIARAO1O 90 011992 JI 
‘To dirò qui che il ciele il quale, sino allora 
era stato sereno, si ceprì in quel momento di 
“nubi; la pioggia a torrenti batteva.sui.vetri che 
ne risuonavano, la folgore scoppiò squarciando 
lé nubi, l'ansietà era immensa, ed in questo 
, mentre. i giudici deliberavano. nella, camera. 
Vicina.‘ i i Wan Satiro 
‘Dopo un’ora la porta interna s’apriva con 
.uno stridulo cigolio. I giudici ed il presidente. 
ricomparvero, questi teneva una bianca. bac-. 
chetta in mano. Lindalh, diss’egli con' voce se, 
vera, ascoltate con rispetto la sentenza dei vo- 


raf 
VAssUiri iL 


DI 


SMETTA 


- Nello stesso’ tempo. 


; Nello, stesso tempo spezzò ta, bacchettare la... 
gettò al. piedi dell'aeggaato.,;.;) in ctozes ssov: 
k Quando, ebbe, sentita a sua sentenza di morte, ._ 
Lindalh che si era posto in ginocchio si rialzò,.. 

dopo aver salutato. il giudice. abbandonò. la,;' 
sala ricondotto in prigione dalla. sua: guardia... 
Ia questo momento..mi sembrò che un.abisso; 
gi fosse aperto sotto. a miei. piedi, e, sorti, più 
smarrito d’animo del condannato stesso è © 


più di lui spaventato. (Continua) 
Sapia, 0 Aaa a ai lenti 
nec 


lo scrigno; ‘raèchiudeva ds5s0 Îien più pingue 
bottino; imperocchè rapirono dodici mila franchi 
in altrettanti scudi d’argerito, diciotte' rotoli da 
cinquanta: marenghi caduno; tre pezze'da franchi 
100e sei quadruple &' mezza di Spagna: in- 
somma: tantodanato che dopo avere riempito 
un sacchetto che portavano ‘con’ loro, n’ebbero 
riboccanti! le saccoccie 6 le'‘mattiche' dei far- 
settiche legate ‘alle estremità, gravitavano gonfie 
e suonanti di ‘scudi; "i 
Ricondussero ben tosto il Lagier alla camera 
dalla cena, ve lo spinsero dentro chiudendone 
l’uscio, e se nevandarono: Sebbene fosse riu- 
scito ‘al.giovane Lagier di svincolarsi e correre 
a Barattier a dar l’allarme, il soccorso non potè 
giungere prima chei malandrini avessero preso 
il largo. Si avviarono questi alla frontiera sarda 
dove)mon ‘ostante il :pesovdel danaro, dopo aver 
percorso 262 chilometri a piedi'‘di mezzo a 
monti. giunsero: la mattina: del 43; ‘@ propria- 
tmente «nel passaggio ' detto a Ponte Bernardo. 
Da qui però:a Vinadio ‘noleggiarono una soma: 
indi cangiarono affatto costume e viaggiarono, 


come .loro ne dava agio ;i edamaro ; în” 
comode; vetture. È se ssieme infino 


a Cuneo: quivi::provvistisi di belli abiti se la 
passavano di.‘imezzo a doanaceie, a pranzi, a 
cene ;e.si. spacciavano Siccome operai, che an- 
datisin iva ‘lavorare, vi avevario fatto 
fortuna Noîf® nascondevano il lofò'niome, se 
togli‘il'Bodino', il quale possessore del passa 
porto. di un:Maurizio' Peracchio, sì qualificò per 
tale»: Pensarono ‘ancora ad' alleggerirsi del peso 
degli scudi. e furono da un banchieré ove cam- 
biarono iper lire: 4500: Poscia” quattro ‘di essi 
nella giormatà' del 4A 0‘del 15 fecero: volta ‘a 
questa capitale e andarono ‘a::prendere quar- 
tiere in una-casa di tolleranza. Pareva a loro 


d'essere giunti.in capor al mondo, to si te- 


nevano sicuri! (Ma îl \procuratore' imperiale ‘ di | 


Embrun ne aveva già avvertiti gli avvocati fi- 
scali di Nizza, di Savoia e’ della “fiostia’ ittà; 
sicchè furono quivi arrestati il 46 d’agosto del- 
l’anno scorso per opera della polizia e mentre 
pa 0. ancora, buona parte, della ragguar- 
devol ;'gli abiti nuovi acquistati in' Cuneo; 
l'orologio ed i coltelli tolti al Lagier. , 
Il dibattimento occupò fe? udienze ‘del 5,6, 
9, 10% 42 del corrente. Il P. Ministero era 
rappresentato. dal sig. avv. Masino, sostituito 
dell'avvocato fiscale generale: l'ufficio dei poveri 
dal sigi'arv. Castelli, sostituito. dell’ avvocato 
. dei poveri. Al banco della difesa siedevano i 
signori avvocati Cerrnti, Conforti, Tonso e Villa. 
Ospedali 
Cittadino : 


«La: regia segreteria «del gran magistero idel- 


l'ordine mauriziano pubblicò la statistica dei 
siae, "ospedali a. questo appartenente per 


GRA o pin cessta Glis ‘nda 
«T erati furono. 4,139,. di cui, 2,540 per 


ric 
la chifà medica, 1,599 per Ja .cura chirurgica, 


1 méschi farono 3,122; 


media; mentre fu appena del 5 per- 00: negli 
ospedali di Torino, d'Aosta; ‘di*Valenza e di 
Luserna, in-quello di Lanzo invece fu del 410 
per 00; il‘quale fatto, èssendo straordinario; 
indusse il magistero ‘ dell’ordine mauriziano a 
iniziare gli studi necessarii per conoscerne la 
caussl'ed’all’uopo ‘apportarvi rimedio; — 
« Le giornate ‘di: permanenza furono 791755, 
di cui 40,179 per Ja.cura medica e 39,576 per 
. la cura chirurgica, slit38 nio 
La spesa totale pei ‘cinque ospedali nel corso 


dell’anno ascese” a' lire" 289,691 72. — Îa spesa” 


giornaliera di ‘ogni malato tra vitto, inédicinali, 
consumazioni “di mobili e lingeria; pulizia è 
culto fuèdi::circa 198 centesimi. è. 

L'ospedale ‘in’ cui‘ minore fu la media dei 
decessi è quello di Valenza dove fa appena di 
4 03 per 0,0. ap 

In complesso però questa media fu maggiore 
di quella dei ‘due anni precedenti, ‘perocchè, 
come dicemmo, ‘essa fu di 5 45, mentre ‘nel 
1855 era di 4 60; nel.1856 di 5.06... >» 

I ricoverati furone in complesso 344 più che 
l’anno scorso; il che è dovuto specialmente. al- 
l’ampliazione data all'ospedale d'Aosta. doversi 
poterono ricettare 146 malati di più» "© - 
E RORIZTITRIZTI E ITINERANTE NITTI 


Notizio Politiche. 


Una corrispondenza nella Gazzetta ‘d’ Augusta 
dice che: l'ufficiale austriaco stato: battuto* in 


un caffè di Pavia, ha.dato la sua dimissione dal . 


servizio militare, che gli sarebbe concessa con 
molto dispiacere. La corrispondenza si esprime 
in questo modo : > è si site en è Ord 
« A Pavia fu insultato gravemente’ qualche 


tempo fa ‘un ufficiale austriaco ; egli non avea. 


in quél'momento le sue'armi ‘’ed''ora "è ‘arri- 
vato a Milano per domandare la sua dimis- 


mauriziani — Leggesi | nel, 


le donne 4,017. —In. 
complesso i'decedati furono 202; sicché la me-. 
dia totale dei’ mortì rispetto al numero dei ri-. 
coverati fa di 5 15 pervogni ‘100. Però ‘questa ‘ 


aiutanti di campo del] 


sendo egli stimato. come ‘inn momo ‘d’onore. » 
La. sua mancanza non è dunque di avere 

usato, modi prepotenti e provocanti contro ‘una 

persona inerme, ma bensì di non aver accom 

pagnato quei modi con ulteriori atti brutali di 

violenza. Tale è la scuola alla quale s’educano 

gli ufficiali austriaci ! 

j&- {Scrivesi; da. Napoli; (10, @l Daily News: 


« Il processo dei prigionieri politici; comin» 
ciato il 6, finì il 9. Ora posso darvi un’idéa ge 
nerale del discorso dell'avvocato generale! Pi: 
gliando la sua ispirazione dal governo, egli si 
valse di questa opportunità peri sfogare .il:.suo; 
rancore ‘contro il governo piemontese» Però® fu 
detto relativamente poco ‘degli incolpati. Il Pie: 
monte fu il“gran temal'Si trattava di una’ co- 
spirazione ‘covata da lunga mano e Rubattino @ 
comp. a capo di essa. Lo stesso si dice fuori 
e.con più amarezza; dacchè il governo di Napoli 


fu attraversato nelle sue intenzioni. La conelu- 
sione della requisitoria ;è che. quattre devono 
essere..condannati..a. morte; il. barone Nicotera, 
e ‘tre altri, credo- lombardi. Il processo sarà 
riassunto lunedì; 12 luglio } ‘e probabilmente 


terminatò ‘giovedì; giacchè ‘si dice. che due soli 
avvocati saranno lasciati ‘parlare, uno!per Ni- 


cotera, l’altro per tutti gli altri accusati. Dal 


tenore del discorso e dall'andamento’ generale 


del procedimento del governo è chiare che Na- 


poli} vuol fare prova ;di opposizione’ alla ‘Sar- 
degna, checchè egli possa aver concesso all’In- 


ghilterra. Il rilascio del’ Cagliari non alla Sar- 
degna, ma all’Inghilterra, non fu nulla più.che 


una. mostra. della linea di cordotta che qui si 


voleva\tenere e non sarei sorpreso ché si’ fa- 
cesse rappresaglia su qualche. altro batello di 
Rubattino che entrasse nel porto. La sentenza 
pronunziata dalla: corte delle prede sul Cagliari 
non fu'ancora confermata da sua maestà. Sa- 
rebbe impossibile indovinare la ragione di que- 


‘sto’ indugio: 


£ Una corrispondenza nella Gazzetta d’Augusta 


dà una lezione di geografia ai triestini, i quali 
» hanno la bonarietà di. credersi italiani, mentre 


l’atto federativo della ‘Germania. ha deciso che 
devono essere tedeschi. Ciò a ‘proposito di un 
giornaletto teatrale di Trieste, che parlando (di 
cantanti che vengono dalla Germania, cioè da 
Vienna; ebbe la temerità di scrivere: Quel: be- 
nedetto paese terminerà col&rovinarci..... i nostri 
cantanti. Dove mai va a rannicchiarsi la po 
litica ? 

— La regina d’Inghilterra arriverà a Cher- 
‘bourg il-4 agosto. Le loro maestà imperiali fa- 
Tranne la“loro entrata in questa -città*lo stesso 
giorno, werso:leccinque pomeridiane; e vi re- 
steranno; il:5,.l-6 edvil 7) imbartandosi poi 


sul Bretagne, per. Brest. Il primo convegno fra 


i sovrani di Francia e .d’Inghilterra.avrà luogo 
il 5. Le loro maestà passeranno‘ il 6 nella rada. 


IT avrà luogo l'inaugurazione, la benedizione, 


€ l’immersione del dock Napoleone III ed a seî 
ore:il varamento del batello a vapore la. Ville 
de Nattes, costrutto sopra una'delle calate del 
nuovo*bacino. La sera vi sarà hallo offerto dalla 


città. Un gran pranzo.sarà dall'imperatore dato. 


a tutti gli invitati; sotto una tenda! innalzata 
sul ponte del Bretagne. Tutti i. plenipotenziarii 
che fanno parte della conferenza di Parigi eb- 
bero inviti per lè feste. RI i 
— Nella seduta del 15 della camera dei 
lordi, il conte di Derby.,. nel.proporre la se- 
conda lettura del bill sul governo dell’India , 
avvertì ai procedimenti che ebbero luogo nella 
camera dei comuni ;circa la, legislazione. in» 
diana. Egli parlò: dettagliatamente di:varie' prov? 
visioni del bill ed insistette: nel dire ch’esso 
noa può chiamarsi una misura penale »contro 
la compagnia ‘delle Indie: Esso.ha solo'în mira 
di riformare ‘la macchina ‘stabilita in Inghilterra 
pel governo dell’India. Il trasferimento della 
sovranità dell'India dalla compagnia ‘alla - co- 
fona è più nominale che reale, giacchè pure 
per molti anni addietro ogni autorità pratica 
era collocata nelle ‘mani del presidente "del- 
l’ufficio del controllo. “Da 
' Nella seduta dei comuni del mattino, Mr: Sey- 
mour Fitzgerald, rispondendo a Mr. Danglish , 
disse che, come segno d’approvazione. della 
condotta di Mr. Barbar, console inglese a Na- 


: poli, nell’affare del ‘Cagliari, esse venne desi- 


gnato ad un ufficio cui è annesso uno stipen- 
dio doppio dell’attuale. si s 

. Nella seduta. della. sera mr. Disraeli intro- 
‘dusse un bill per abilitare. il. governo . ad in- 
corporare la milizia , durante le vacanze, ed a 
valersi dei reggimenti volontari di milizia ‘pel 
servizio estero. La seconda lettura del bill di 
lord Lucan relativo agli israeliti fu vinta da 
156 voti contro 65. Nei circoli politici sì dice 
che il parlamento sarà prorogato il 34... 

x .— La Gazzetta di Madrid del 43 contiene de- 
creti reali , che accettano le demissioni’ degli 
0 , generali Villa Roya e 
‘Fonteca, e colonn. Espinosa. L'Espana dice che 
questi ufficiali furono dimessi per nessun'altra 


sione,.che gli sarà accordata malvolontieri, es- ragione che 


vamente 


posti. pel. 20 .del corrente mese. 
77.5, scrive da. Vienna 42 luglio al Times: 


es.« Mentre «i. diplomatici a Parigi stanno que- 
agenti panslavisti 
sono ‘attivamente all'opera per produrre una 
sollevazione generale fra i cristiani nella Tur- 
chia, europea; ed havvi ogni ragione per cre- 
dere;che .non passerà molto tempo e i loro 
sforzi:saranno.«coronati ‘da successo; Una per- 
sona:‘di ‘mia’ conoscenza, ‘che visita frequente- 
mente'le provincie slave ‘e ‘greche della Tur- 
chia mi ha oggi assicurato ‘essere la sua con- 
vinzione che quella fracida fabbrica sta per 
andare ‘în rovina da tutte le parti, ed uguale 


stionando. sopra ‘ bagatelle, 


è l'impressione. in Russia "èd in Grecia.» 


=; Nella camera dei deputati del Wurteni- 
berg, il 45, il ministro della guerra, De Ru- 
melin, escì in espressioni sulle quali la ca- 


mera espressé un voto di censura. 


— ll principe Alberto di Prussia, secondo 
unavlettera di Giurgewo, è partito di qui per 


Odessa: 


— Una lettera da' Vienna nella Gazzetta delle 
Poste dice ‘che' la conferenza. pel. Montenegro 
non sarà probabilmente ‘tenuta prima di tre 
Mesi, in conseguenza del tempo necessario pei 
lavori topografici. La stessa lettera dice’ che 
Vely bascià, governatore civile della Bosnia, fu, 
arrestato sotto l'accusa di aver lascato-«Hussein 


bascià sprovveduto di munizioni. 


Si scrive da Zara, 6 luglio, che per‘ parte 
dell'Austria il capitano dello stato maggiore 
Jovanonic.. fu destinato: a prendere parte alle 


conferenze. che. si terranno a Ragusa per la re+ 


golarizzazione dei confini tra là Turchia ed il 
Montenegro; e a quest'ora deve già essere colà 


arrivato. 


La Gazzelta di Zagabria in una sua corrispon- 
denza dai confini della Bosnia portante la data 
del 10;corrente espone i'motivi' ‘che ‘diedero 
origine ai combattimenti del. 29 giugno. nelle 
nahie di Kozarac e Nooljan, Il corrispondente 
Sostiene che-la prima’ causa ‘ne»farono i turchi. 
Le collisioni incominciarono al’ 29 p. p. nel 
villaggio di Petrinci ‘ovvero Petrinja' nella  na- 
hia di Kozorac: ‘La mattina’ di quel giorno 
erano comparsi nel villaggio ‘gli’ arrendatori 
delle decime con numerosa assistenza ‘di tur- 
chi da ‘Novi, Kozarac e Pridor.. Si trattava‘di 


raccogliere le‘ decime: L'affare ‘incominciò trane 
quillamente malgrado» il modo imperioso con 
cui si erano presentati. i.tarchi.- Ma questi: ine 
cominciarono. poi a fare. delle stime! arbitrarie, 
ì cristiani vollero  sostenere.i loro diritti, ed 
ecco che'-i. turchi»si“misero va» maltrattare' i 
cristiani «in.mode: -barbaro-esa minacciare al- 


vcuni di morte.. Quest’atto.bastò.per mettere. în 


fuga alcuni cristiani, i'quali sparsero la. noti- 
zia nei contorni. I cristiani's’armarono e si're- 
carono ‘în ‘aiute' ai ‘loro correligionari. 1 turchi 


-vedendo che: le ‘masse "3’andavano ognora ‘in- 


grossando conobbero il pericolo e decisero di 
dare un attacco, aprende. tosto un vivo fuoco 
contro gli sparsi:gruppi. di rajah. Un turco. ed 
un cristiano rimasero morti e due turchi fe- 
riti. Il combattimento andò «a. terminare*verso 
Han. Durante ..il combattimento fuggirono 50 
famiglie ‘di’ Petrinci e Dvorisce ‘sul'confine’ au: 
striaco, attendendo il risultato di quelle scara- 
Mmuccie. 

Al 2 luglio si rinsovò il combattimento’ ad 
Han ed'i-begs:sì ritirarono ‘a Novi colla per- 
dita di due -raorti,..dove furono inseguiti dai 
Tajah ingrossatisi a 600 uomini; decisi di fi- 
nirla col dare ‘un attacco. a, Novi:. Condottiero 
dei cristiani è ‘un ‘certo’ Costici, non Cossich 
come fu detto ‘altra’ volta. ‘La' comunicazione 
fra turchi e cristiani è interrotta; si attendono 
d’ora in ora notizie di nuovi combattimenti. 

Dal confine bosniaco scrivono in data dell’11 
corr. alle. Narodne, Novine : 

« Intorno agli ultimi avvenimenti della Bo- 
snia rilevasi che 14 giorni sono, circa ‘tremila 
cristiani si erano radunati presso’ Kostainica 
sotto il comando d’un malandrino» denominato 
Garac, 2500 di essi marciarono il 2 corr. fino 
alla metà di strada fra Dubica e Pridor, dove 
presero posizione sopra un monte di fronte al- 
l'accampamento turco. 

« Gli altri.si, misero in movimento lunghesso 
l'Una e s'impossessarono d’una tenuta dell’agà 
Pasagic di'Dubica turca, teniuta' distante un'ora 
circa da Dubica e posta sepra un ameno colle 
presso l'Una. Essi rimasero colà fino a ieri 
sera, incendiarono gli edifizi della tenuta e si 
riunirono poscia agli altri Joro compagni. I 
turchi, allorchè s’accorsero della loro partenza, 
si recarono Ja mattina dell’14 nel luogo e non 
trovandovi alcuno essi trucidarono in una ca- 
panna vicina due vegliardi, impalarono le loro 
teste e le portarono in trionfo in Dubica, dove 


; per esser eglino stati nominati dal- 
l’ultimo gabinetto ad esser amici del mare- 
sciallo Narvaez: Il partito progressista va atti- | 
} preparandosi per la revisione delle 
liste elettorali. Tutti i governatori civili nomi- 
nati di fresco ebbero ordine di trovarsi ai loro 


| i tufchi li accolsero come vincitori colle più. 
clamorose manifestazioni di giubilo. » i 

Lettere private in data di Buda 9 corrente 
riferiscono esser giunto nel - porte d’Antivati 
uno scuner ‘ottomano con 2000 centinaia di 
munizioni, di cui due terzi furono trasportati 
sul fiume Boiana a Scutari. La guarnigione di. 
Scutari: conta 7,000 uomini tra regolari e ba- 
scibozuk, quella di Antivari 1500 regolari. ll. 
principe Danilo, vedendo tutti questi. prepara- 
tivi bellicosi, pensa seriamente alla difesa. dei 
più importanti passi. All’8 corrente erano giunti 
nella nahia di Cernitza 50 mali carichi di 
munizioni, 300 montenegrini . stanno tuttora RAM 
presidiare Grahovo, osservando i movimenti 
dei turchi di Trebigne. Nell’Albania è sparsa 
generalmente l'opinione che la Porta è inten- 
zionata di dare ‘l’attacco alla Cernagora. Da 
Risano nulla di nuovo. r 

Tutti i rapporti dell'Oriente convengono che. 
esiste una grande esacerbazione contro d cri 
stiani, mon, solo. nell’Arabia, ma anche in E- 
gitto, e si vuole che nel Cairo siansi veduti e- 
missarii ‘indiani ‘predicare la distruzione dei 
cristiani. Anche nell’affare di Gedda si pretende 
in.alcune relazioni èssersi trovata la màno dei 
ribelli indiani, e. de’loro agenti. 

SÌ scrive da Damasco 1° luglio all’Osserva- 
tore Triestino: 

« Il vescovo |Melchita d’Antiochia residente 
in questa città,. partito: ultimamente per l’Eu-.. 
ropa a fin di domandare soccorsi a favore della 
diocesi di Nebk, essendo passato per ‘ Alessan- 
dria cercò di persuadere. quei melchiti reni-. 
tenti ancora alla riforma: del. calendario a-de--... 
sistere. dalla. loro. ‘opposizione., .. e sottomettersi } 
al patriarca. I melchiti d'Alessandria, lungi 
dall’ascoltare queste ammonizioni, s’irritarono 
vieppiù contro il vescovo, perchè durante la 
sua dimora in Damasco si dimostrava colle pa- 
role, coi fatti,.e cogli scritti. repugnante. alla 
riforma; ed ‘ora cangiò linguaggio per rendersi. 
grato al pubblico) europeo; ‘cosicché pubblica- 
rono litograficamante tutte le lettere scritte dal 
succitato vescovo ‘in’ senso «ostile al patriarca, 
e questa pubblicazione: ‘viene sparsa ‘ copiosa- 
mente in questa città; il che fece una sfavo- 
revole impressione, atta a ‘togliere tutta la' sim- 
patiache il più detto vescovo godeva. 

« Nelle feste nuziali, ch’ebbero luogo la. setti- 
mana .scorsa, del nipote del gran muftì di Da- 
masco , seguirono ‘due straordinarii  avveni- 
menti: 

« Il primo sivè. che il.padre dello sposo v'in- 
vitò non solamente tutti.i.consoli europei ma 
anche.i capi di religione ‘cristiana, nonchè il 
rabbino della‘ comunità israelitica, atto di li- 
beralità senz’esempio in Damasco. — Havvi chi 
crede»sapere .che. ciò fu per insinuazione del 
seraschiere Ahmed bascià, che avendo ‘abitato. 
molti ‘anni‘a Vienna’ nutre sentimenti ‘molto 
umani verso ‘i raià, e mostra ‘anche dilettarsi. 
della sociétà europea; ma per. quanto seddi-. 
sfacente sia questo fatto, altrettanto ributtante 
è il secondo incidente occorso nelle citate nozze. 
Una giovinetta” musulmana’ di 7° anni, «il cui! 
padre costantinopolitano è assente, invitata-alla 
festa vi. si recò, con..altre donne, quando una; 
femmina della comitiva la fece. deviare con-, 
ducendola in un’altra casa; ove la povera zi-. 
tella fu strangolata e derubata. delle gioie, ed. 
il suo cadavere fu gettato nel fiume. — I pa-. 
renti. della. fanciulla, lo stesso. muftì ed. altri‘ 
notabili presero ‘un. grand'interesse. a scoprire 
l’esecrando misfatto ; finalmente la polizia riesci 
per mezzo dei gioiellieri a_ rinvenire la colpe- 
vole;..e fu-arrestata.. Dopo. «qualche ..esitazione. 
essa confessò .il delitto, compromettendo, però. 
un negoziante islamita, ed un orefice cristiano, 
denunziando l'uno. come. istigatore , e. l’altro . 
come, manutengolo. Il processo: continua, ma il‘ 
pubblico è ansioso ‘di - vedere... qual. condanna 
avrà' la spietata ‘delinquente; A NIZSIAA 

€ La comunità ‘protestante di* questa provin. 
cia, il cui numero è ‘ben ‘tenùe ‘e composto | 
tutto di recenti’ convertiti, la ottenuto per. 
mezzo del consele inglese un ordine visiriale 
che l'abilita ‘a nominare ‘un membro per: se- 
dere-nel-consiglio-municipale, come le altre 
comunità cattolica, greca ed israelitica. Come 
tale fu eletto un certe»:Sciamie che da pochi 
mesi passò dalla chiesa greca-alla protestante, 
e la cui famiglia è tuttora ortodossa, » 
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